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Referente per la salute                                                                Dirigente scolastico
Prof.ssa Maria Pia Miranda Agrippino                                        Prof.ssa Rosa Maria Paola Ferraro                                                                      
IL PROGETTO
Premessa
Nell’anno scolastico 2016/17 è stato attivato un percorso di educazione alla salute rivolto ai  diversi cicli di istruzione del “Polo Arbëresh” di Lungro. All’ iniziativa hanno aderito numerose classi, all’interno delle quali sono state affrontate diverse problematiche giovanili al fine di  educare ad uno stile di vita sano e, in generale, migliorare il “ benessere a scuola ”. L’ampia partecipazione e l’originalità dei lavori prodotti, incoraggiano a proseguire lungo il cammino intrapreso affinché sempre più incisiva e duratura sia la ricaduta sull’intera comunità scolastica. Nel progetto relativo all’annualità 2017/18, sono stati inseriti alcuni nuovi percorsi formativi per ampliare la possibilità di scelta e, di conseguenza, rispondere in maniera più mirata alle necessità del singolo studente o del gruppo classe.

Finalità
Il progetto è finalizzato alla creazione di una rete di sinergiche collaborazioni interne ed esterne attraverso cui realizzare percorsi formativi di promozione del benessere psicofisico degli studenti. La prospettiva è che tali percorsi, basati sulla prevenzione, informazione, educazione ai comportamenti coerenti con un sano stile di vita, possano rientrare, in maniera strutturale e sistemica nella progettazione di tutto l’istituto, per realizzare una “scuola che promuove la salute”.

Descrizione sintetica
Gli itinerari proposti nel presente lavoro sono finalizzati alla promozione del benessere a scuola e i docenti, nei rispettivi consigli di classe, potranno selezionare quello/i più rispondenti ai bisogni formativi dei propri alunni. Essi vanno intesi come moduli tematici da sviluppare secondo le modalità ritenute più efficaci, rispettando i criteri di interdisciplinarietà e trasversalità. Il referente di istituto curerà la gestione unitaria delle attività con azioni di coordinamento, di monitoraggio e stesura di un report finale. 

Macro-obiettivi formativi
· Promuovere negli studenti una capacità di valutazione critica in relazione a deleteri stili di vita. 
· Favorire l’acquisizione di positivi, duraturi e consapevoli stili di vita mirati al mantenimento di un personale benessere psico-fisico.
· Creare i presupposti per il radicamento di una cultura della prevenzione.

Tempi
Intero anno scolastico
Destinatari
Studenti della scuola dell’infanzia, primaria, secondarie di primo e secondo grado
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    Interventi proposti…
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                      Scuola dell’infanzia e primaria
1.  I colori del cibo della mia terra      
       (Educazione alimentare)

Finalità
I condizionamenti proposti dai mass media e dalle mode condivise dal gruppo, propongono spesso modelli femminili e maschili che, se non preventivamente contrastati, conducono a regimi dietetici notevolmente scompensati, spesso causa di disturbi di tipo alimentare. I rischi e le conseguenze si osservano nel medio e nel lungo termine: alterazioni endocrine e metaboliche fino a veri e propri disturbi del comportamento.
Un percorso di educazione alimentare avviato sin dai primi anni di scuola, può orientare verso stili alimentari corretti (consumo di una sana merenda, di frutta e verdura, di alimenti ipocalorici, …) nella prospettiva di ridurre la tendenza al sovrappeso e i danni che possono derivare dal digiuno prolungato. Inoltre, si potranno valorizzare i cinque sensi attraverso i colori, i profumi, le sensazioni, integrando aspetti cognitivi ed emotivi, per far conoscere e gustar prodotti di stagione e del proprio territorio. 

2.  Il mondo degli invisibili   
     (Igiene personale)

Finalità
Un semplice raffreddore o una patologia severa possono spesso derivare da scarse norme igieniche. Un percorso di igiene personale aiuta i bambini a comprendere che le buone abitudini permettono al corpo di “stare bene”, di crescere e mantenersi in salute sia fisica che psicologica.
Semplici gesti come lavarsi le mani prima di mangiare, spazzolarsi i denti dopo aver mangiato, aver cura della proprio corpo e degli oggetti personali, ci difendono da virus e batteri e ci consentono di vivere meglio con noi stessi e con gli altri. 
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3.  Gioco e movimento
      (Psicomotricità)
Finalità
La psicomotricità considera     la persona nella sua totalità o globalità integrando gli aspetti della psiche e quelli del movimento, quindi aspetti cognitivi, affettivi, relazionali, funzionali, motori.  L’ intervento psicomotorio, in senso preventivo, favorisce, attraverso i giochi, i suoni e gli oggetti, lo sviluppo del bambino aiutandolo ad esprimersi attraverso il linguaggio del corpo, a prendere coscienza delle proprie sensazioni, delle proprie emozioni, delle funzioni psicomotorie, dei comportamenti.



[image: ]4.  Attenzione…pericolo!
     (Educazione alla sicurezza)
 
	Finalità
La sicurezza riconosce nella prevenzione la strategia migliore per la sua attuazione, e la prevenzione, a sua volta, riconosce nell’educazione la modalità più efficace per aiutare a riconoscere le situazioni pericolose per la propria incolumità. Affrontare il tema della sicurezza sin dai primi anni di scuola, può far acquisire le più elementari norme di comportamento in questo ambito, sia dentro che fuori dall’ambiente scolastico.












	
Scuola secondaria di primo e secondo grado
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5.   Stretching, ginnastica dolce, aerobica…il   movimento è salute!
     (Attività  motoria)
Finalità
Con l’intervento proposto si vogliono promuovere momenti di attività motoria non strettamente legati alla pratica sportiva. Esistono infatti altre forme di movimento (esercizi anche semplici) che praticati quotidianamente incidono positivamente su alcuni aspetti della salute (scorrette posture, paramorfismi, sindromi algiche, sedentarietà ecc.) come la prevenzione di difetti posturali da eccessiva sedentarietà.







6.  Io dico no!!!
     (Lotta alle dipendenze)
Finalità
La ricerca scientifica nell’ambito dell’uso/abuso di sostanze indica l’adolescenza e la preadolescenza come i periodi più a rischio per l’avvio di un comportamento tossico dipendente. Interessi economici e pressioni sociali, con messaggi subdolamente persuasivi, inducono i giovani a fumare, a bere o a fare uso di droghe.  Avviare un dialogo sull’argomento, consente di sviluppare, in questa fascia d’età, la consapevolezza dei rischi collegati all’uso e abuso di sostanze e consente inoltre di illustrare quali possono essere i servizi di prevenzione, diagnosi e cura offerti dal servizio sanitario. 
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7.   Sempre connessi
       (Educazione all’uso della rete, dei videogiochi, dei cellulari)
Finalità
Giovani sempre più proiettati verso una realtà virtuale che, se non adeguatamente orientata, può diventare invasiva e determinare situazioni di grave pericolo per i ragazzi. L’intervento è pertanto finalizzato a prevenire le dipendenze comportamentali e i rischi legati ad un uso improprio di telefoni cellulari, internet e videogiochi; informare sui pericoli provenienti dall’adescamento online - cyber bullismo. L’idea è quella di creare situazioni in cui la comunicazione si riappropri di spazi e tempi non pervasi dalla tecnologia o che usi la tecnologia in quanto strumento e non fine dell’agire comune.


8. Donare…un semplice gesto che può salvare la vita!
[image: ]    (Sensibilizzare alla donazione di sangue)
Finalità
Secondo l’Istituto Superiore di Sanità è insufficiente la disponibilità di sangue e plasma per le trasfusioni e ciò perché, nel nostro paese, manca una cultura delle donazioni che dovrebbe essere promossa sin dalla giovane età. Donare il sangue è un gesto volontario di grande solidarietà che presuppone l’adesione a uno stile di vita sano e consente di tenere sotto controllo il proprio stato di salute. Informare e formare gli studenti sull’argomento, sui servizi e sulle associazioni di volontariato presenti nel territorio, può contribuire ad ampliare la platea dei donatori e, di conseguenza, salvare tante vite umane.





Scuola secondaria di secondo grado
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9.   Sportello di ascolto psicologico 
       (Prevenire il disagio)
Finalità
Nell’ottica di prevenzione del disagio e di promozione del benessere, lo Sportello di ascolto psicologico persegue la finalità di accogliere, con il confronto di uno specialista, tutte le richieste tipiche degli adolescenti in una fase delicata e spesso conflittuale della loro crescita. Esso potrebbe rappresentare un valido aiuto per alunni e insegnanti, nell’ affrontare e risolvere problematiche inerenti la crescita, l'insuccesso, il bullismo e fare prevenzione rispetto alle situazioni di disagio e sofferenza.

10. Strategie di Promozione della Salute per favorire azioni efficaci, sostenibili, eque
(ASP Cosenza - U.O. di EDUCAZIONE ALLA SALUTE - Castrovillari)
(Favorire le relazioni)
[image: ]Finalità
Sviluppare abilità di relazione è una delle colonne portanti della salute integrale degli adolescenti in quanto una grande percentuale di problemi risulta essere proprio costituita da difficoltà di relazione. Con il metodo dell’apprendimento sociale, vengono proposte tecniche e strumenti di comunicazione che aumentano la consapevolezza di sé, migliorano le relazioni, prevengono il “bullismo” e diventano lo stimolo per sperimentare il piacere di sentirsi accettati, considerati, apprezzati, fondamentali principi antagonisti al piacere chimico della dipendenza. 




…e per finire…
un percorso per tutti…
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11. Partners per la vita
(ambiente, salute, benessere)
E’ di fondamentale importanza sviluppare il rispetto dell’ambiente in tutte le sue forme. L’individuo, in quanto parte di un ecosistema in equilibrio, deve farsi carico delle responsabilità di cui è investito nel delicato compito di tutela dell’ambiente circostante. L’opera pervasiva dell’uomo sulla natura è causa di patologie e disastri, ed è pertanto necessario intervenire in tutte le fasce di età in un’ottica di prevenzione e riequilibrio ecologico. Piccoli gesti assunti dentro e fuori dall’ambiente scolastico, giochi, racconti, laboratori, per innamorarsi dell’ambiente e apprezzare gli infiniti doni che la natura ci offre quotidianamente con i suoi…colori, profumi, suoni, sapori,…
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Indicazioni organizzative e metodologiche

Come già detto, il presente lavoro nasce dal bisogno di creare sinergie e alleanze tra l’Istituto omnicomprensivo, nella sua variegata articolazione che va dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria superiore e le agenzie educative esterne, al fine di attivare percorsi di educazione e promozione del benessere a scuola. Considerando la complessa struttura dell’istituto omnicomprensivo (costituito da più plessi dislocati su 6 comuni), affinché si possa realizzare quanto auspicato, è richiesta un’efficace azione di coordinamento tra i responsabili di plesso,  i docenti funzioni strumentali, i coordinatori di classe e il referente per l’ educazione alla salute. Sul piano metodologico si consiglia di creare degli ambienti di apprendimento collaborativo di ricerca-azione, in cui l’aspetto operativo prevalga su quello teorico-descrittivo. I prodotti finali (brevi testi, disegni, foto, filmati,…)  eventualmente realizzati, potranno essere inseriti in un’area dedicata del sito della scuola. Ove possibile, a supporto delle attività svolte in classe, si organizzeranno incontri con specialisti dei servizi sanitari e con associazioni che operano nel territorio. Per quanto riguarda l’attivazione dello Sportello di ascolto psicologico, le modalità di accesso saranno comunicate all’avvio del servizio. 


Azioni di monitoraggio 
Sono previste azioni di monitoraggio dell’intervento progettuale attraverso indagini quantitative e qualitative che potranno fornire dati significativi sullo stato di attuazione, le risorse impiegate, i prodotti realizzati e i risultati conseguiti. Il monitoraggio consentirà anche di apportare eventuali adeguamenti in itinere e migliorare il progetto in una prospettiva futura. 
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Sintesi degli interventi

	Titolo
	Scuola
(indicazione consigliata e non vincolante)

	1. I colori del cibo della mia terra     
   (Educazione alimentare)
	Infanzia e primaria

	2. Il mondo degli invisibili   
     (Igiene personale)
	Infanzia e primaria

	3. Gioco e movimento
    (Psicomotricità)
	Infanzia e primaria

	4.  Attenzione…pericolo!
     (Educazione alla sicurezza)
	Infanzia e primaria

	5. Stretching, ginnastica dolce, aerobica…il   movimento è salute!
  (Attività motoria)
	Secondaria di primo e secondo grado

	6. Io dico no!!!
    (Lotta alle dipendenze)
	Secondaria di primo e secondo grado

	7. Sempre connessi
   (Educazione all’uso della rete, dei videogiochi, dei  cellulari)
	Secondaria di primo e secondo grado

	8. Donare…un semplice gesto che può salvare la vita!
    (Sensibilizzare alla donazione di sangue)
	Secondaria di primo e secondo grado

	9. Sportello di ascolto psicologico 
    (Prevenire il disagio)
	Secondaria di secondo grado

	10. Strategie di Promozione della Salute per   favorire azioni efficaci, sostenibili, eque
 (Favorire le relazioni)
	Secondaria di secondo grado

	11. Partners per la vita
     (ambiente, salute, benessere)
	Tutte



[image: ]Compilare e inviare l’allegata scheda di adesione entro il 15/12/17 a mariapia.miranda@gmail.com

 Referente per l’educazione alla salute
   Prof.ssa Maria Pia Miranda A.
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